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Oggi, alle 18, nella sala Libretti del Giornale di Brescia (via
Solferino 22), verrà presentato il libro di Francesca
Parmigiani «La Resistenza spiegata ai bambini» (Becco
Giallo, 53 pagine, 14 euro; illustrazioni di Shu Garbuglia).
L’autrice ne parlerà in dialogo con il direttore del GdB,
Nunzia Vallini. Iscrizione obbligatoria su
https://sala-libretti.giornaledibrescia.it; per info tel.
0303790212. Diretta streaming su www.giornaledibrescia.it.

Il libro sarà poi presentato martedì 19 aprile, alle 18, in
Loggia dal sindaco Emilio Del Bono, dal presidente del
Consiglio comunale Roberto Cammarata e da Paolo
Corsini, moderati dalla giornalista Anna Della Moretta.

D
opo essersi cimentata nell’impresa di far
conoscere agli alunni delle elementari la nostra
Costituzione, Francesca Parmigiani, già
consigliere comunale in Loggia, valente avvocato

e dottore di ricerca, si mette di nuovo alla prova e, con l’aiuto
di Shu Garbuglia, eccellente illustratrice, ha dato alle stampe
«La Resistenza spiegata ai bambini», sempre edito da Becco
Giallo, la casa che fa dell’impegno a «ripensare il futuro fin da
piccoli» una delle proprie missioni, in linea con l’ispirazione
che rende omaggio all’omonimo foglio satirico fustigatore
del fascismo. Anche qui la scrittura, che prende forma di
racconto discorsivo e avvincente ad un tempo, e il disegno,
con raffigurazioni facilmente accostabili, i colori sempre
nitidi e caldi, supportano una proposta educativa incentrata
sulla lotta di Liberazione dal nazifascismo riletta come

stagione costituente all’origine della
Carta che regge la nostra convivenza.

In un giorno di fine aprile - non a
caso nella stagione che vede la
Resistenza vittoriosa - la maestra
Anna fa lezione all’aperto
conducendo Piero e Nilde -
trasparente rievocazione di
Calamandrei e della Iotti-, con i loro
compagni di classe, ad avventurarsi
lungo sentieri di montagna. Da una
lato la possibilità di respirare aria
pura in contrapposizione al tempo
nel quale «la libertà mancava come
l’aria»; dall’altro il paesaggio in cui i
partigiani hanno potuto trovare
rifugio e muovere il loro attacco agli
oppressori. Richiami storici e
prospettazione di valori etico-politici
sostanziano l’esposizione

dell’insegnante, che prende le mosse dalla Seconda guerra
mondiale come esito di un disegno perseguito da un regime
che «voleva comandare tutto e tutti, decidere quali leggi
approvare, come governare, chi punire», calpestando diritti e
negando libertà di pensiero e organizzazione. Dunque la
sollecitazione agli alunni della loro sensibilità morale, perché
possano distinguere giusto e ingiusto, vero e falso, nonché
riconoscere, pace, libertà e democrazia come antitesi alla
guerra, alla violenza, alla discriminazione.

Immediata è la reazione di Sandro, uno dei bambini che
prendono parte al pellegrinaggio incontro alla Resistenza -
qui il richiamo è a Pertini, l’indomito oppositore del
fascismo, poi Presidente di tutti gli italiani - che chiede
spiegazioni per rimuovere quanto avverte come un incubo.
La Resistenza allora è presentata come scelta generosa, lotta
per realizzare il sogno di un mondo giusto e umano da parte
di uomini e donne esempi di «onestà, coerenza, altruismo».
Dunque le biografie come testimonianze ancora viventi,
imperiture che incarnano i principi costituzionali e li
inverano in un’opera di riscatto e emancipazione, cui le
donne portano un contributo essenziale con la loro battaglia
per «poter crescere liberamente e migliorare la propria
condizione». Una conquista della Resistenza, un suo lascito
essenziale. È la bambina Teresa a chiedere spiegazioni,
trovando una risposta eloquente nella figura di Teresa
Mattei, la più giovane delle madri costituenti, la cui foto gli
alunni incontrano affissa ad un pannello in cui si imbattono.
Riscatto ed emancipazione per lei, come per tutti i partigiani,
non significano solo conquista per il presente, ma speranza
per il futuro di un’Italia «fondata veramente sulla giustizia e
sulla libertà». Significano far leva sulla memoria come
vaccino contro l’indifferenza, prendere parte, sapendo fare la
propria parte. E così, al ritorno, sotto la guida della maestra
Anna - una Francesca Parmigiani bravissima insegnante -
Nilde e Piero, Sandro e Teresa capiscono che la Costituzione
nata dalla Resistenza è una promessa antiretorica che non
vale nulla se non viene coerentemente mantenuta.
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